
PROGRAMMA

Ore 10:00
Saluti istituzionali
Oreste Pietro Nicola La Stella - Presidente CCIAA Avellino 
Alfonso Morvillo - Direttore CNR IRISS

Ore 10:30
Il ruolo degli attori locali nell’attivazione di strategie di rigenerazione place-based in Irpinia
Stefania Oppido - CNR IRISS
Stefania Ragozino - CNR IRISS

Ore 11:00
Le piattaforme digitali territoriali di nuova generazione
Gianpiero Lotito - FacilityLive
Gianpiero Perri - FacilityLive 

Ore 11:30
Tavola rotonda “Piattaforme territoriali digitali: dialogando per l’Irpinia”
Moderatore: Giulio D’Andrea - Irpiniapost 
Partecipanti: 
Luca Perozzi - CCIAA Avellino
Francesco Acampora - Coldiretti Avellino 
Luciano Colucci - Federalberghi 
Stefano Di Marzo - Consorzio di Tutela dei vini d’Irpinia 
Roberto Formato - Fondazione Real Sito di Carditello 
Angelo Lo Conte - Slow Food Condotta Valle Ufita Taurasi 
Roberto Mazzei - APROL Campania, Associazione Produttori Olivicoli 
Maria Elena Napodano - Slow Food Condotta Avellino 
Angelo Verderosa - Touring Club Italiano
Conclusioni: Alfonso Morvillo

Ore 13:00/14:00
Assaporare l’Irpinia: esperienza enogastronomica locale

WORKSHOP
LE POTENZIALITÀ DELLE PIATTAFORME 
DIGITALI PER LO SVILUPPO E LA 
VALORIZZAZIONE DEI TERRITORI

Camera di Commercio Industria, Artigianato  
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Mercoledì 12 febbraio 2020
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COMITATO ORGANIZZATIVO
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I l workshop, organizzato dall’Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IRISS-CNR) in collaborazione con FacilityLive, ha 
l’obiettivo di discutere delle potenzialità che le piattaforme digitali territoriali di nuova ge-

nerazione possono avere nell’ambito di strategie di sviluppo e valorizzazione dei territori.  
Tali piattaforme, infatti, a differenza dei tradizionali siti web, possono fornire in maniera inte-
grata informazioni sull’offerta territoriale, alimentando e supportando le attività degli opera-
tori economici, sociali e culturali locali. Attraverso un’innovativa modalità di promozione del 
territorio, queste piattaforme possono, inoltre, rappresentare un importante contributo all’atti-
vazione di processi di rigenerazione place-based in contesti che hanno subito processi di mar-
ginalizzazione territoriale, come le aree interne ed i borghi, valorizzando le risorse territoriali 
e le competenze presenti nell’area attraverso la loro messa a sistema. 
In tale prospettiva, si ritiene che il territorio irpino sia un interessante campo di sperimentazione 
per la presenza di un considerevole patrimonio naturalistico, storico, artistico, archeologico, di 
un paesaggio agricolo caratterizzato da produzioni di eccellenza, di un comparto produttivo 
caratterizzato da una cultura imprenditoriale radicata, dalla presenza di forme di attivismo e 
cooperative. In tale contesto, le piattaforme digitali possono rivelarsi un efficace strumento per 
il rafforzamento della coesione territoriale attraverso la realizzazione, il consolidamento e/o 
l’ampliamento delle reti degli attori locali con particolare riferimento: alle filiere di produzioni 
di eccellenza, all’artigianato, al settore dell’accoglienza e dell’ospitalità. Un ruolo strategico in 
tale processo rivestono le reti territoriali che affrontano il tema della valorizzazione, i soggetti 
istituzionali coinvolti nella gestione delle risorse naturali e storico-culturali e il Terzo Settore. 
La sfida è quella di costruire con gli attori locali un’offerta integrata del territorio irpino capace 
di rafforzarne l’identità, l’attrattività culturale e la capacità di attrarre investimenti e competen-
ze, innescando nuove traiettorie di sviluppo che possano contribuire a contrastare ed invertire 
il processo di marginalizzazione in atto.
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